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icllere, gruppi ed Arlieoli fraticlii di porto. — Le Iclterc di 

AYVli^O AI L E T T O C I 

DJiZL' .'INNOTATOllK FUIfflÀNO 

ArA'Rrtiamn (jli associati alV Annotatore, 
h di cui muociazione scade col cop'cntc 
illesa di r/in(/iio, a riiiiio'vjirlii'm fn)ìp(), af­
finchè la spnliziom IÌOU vcnija inlcrroUa.. . 

COS'I puro i iiìiovi sodi, die iuteiidoiio 
ili cominciare col semesfre secondo màudino 
V iììiporto iiuieciprtio. Cam' è indicalo pia 
.sopra, /' associazione annua è di a; l. 20 in 
Udine, plori 24, franco di portò fostale/^ e, 
semestre »i pt'opoi'ii'onc. Lipve()hiamo a.mn 
ritardarci i loro ordini e la spedizione del 
tliniiiro; poiché la tiratura del fxjlio si riduce 
presto al solo, numero ìiecessario. 

Il favore acquistalo dal nostro giornale 
nel breve tempo di sua esistenza, serve di 
eccitamento a' suoi collaboratóri a meritarlo' 
'ina(j(jiorineiitei Esso continuerà a trattare 
(jV interessi economici del paese; e.potrà 
farlo quiiaV innanzi con maifjiore ampiezza, 
discendendo nel tempo medesimo a maggiori 
particolarità. Le gilè agi-u-ic nella Provincia 
e nei p;it;si coiituiinini di tahmo de'' suoi 
collaboratori saranno costante occasione a 
j)romuovere le migliorie additando e portando 
n conoxceìiza '^'^US^U^. ''"''<' quello^die 
SI è /ipli*1*^ si"simfH^m. di bene, òm ne 
.wrù agevole d''ìndurte in qualche modo a 
cooperare aW utilità che il nostro giornate 
si inefiggo, tutti co/oco che coli' intelligenza 
e co//' opera nel nostro paese vanno innanzi 
agli altri. D'i^talk^additamenti e d' una co-
•piosa corrispondènza, cui inlendicttno di av­
viare, si arricchirà la nostra ci'ouata della 
Pi'ovincia, .• 

Di più, a servire alla vari«là, T Anno-
tiitoi'c accoglierà la maggior • copia possibile 
di utili notizie^ e comincierà tantosto a pub'-
blicare un racconto, 

/ conforti de' buoni, che ci sostennero 
finora neW opera diffic'de non saranno, spe-
r'iamo, per .mancarci in seguito. • 

fi^ti^cga':::»!! 

IL GAZXKTTU» ÌWA CUUIOSI 

li S7j7. Murern in imliirazza, - Curiosila cfto non 
S( iioijliitno li curiusità che non si possono soildisfii' 
re. ~ -fi'i'/.'i» rt diin cuUiiboralnri in l'rhii liiiWAnnotu-
larit, eliti ,<i diiHiMlicdiw dctlti loro promesse, uno a(-
l'(Irìciiii^ ed uno ali' Oci'idi;ntc - Il iiiffiro di monta-
ijna- Lt', porti; scmoncnli e la malattia dnW uoa - Cu­
riosi imoddisfatli - Filantropia dd redattore, che 
vuol conDerliro in cuochi i suoi collaboratori - Dì 
alcuni milioìii - La caccia dei tori ~ l'etra Cantera -
SAI di\ilomazia del redattore trionfante - Un, (juario 
d' ura di cita - L'n maggiatorti: seduto. 

Sigiinr Miii'cro slimalissinio, m'avoto mosso 
in un beli' iiiiliarazz». Dopo avur gotlalo mi liloln 
su ili nn Ibĵ li» di caria, vi pan; elio ba.sti questo, 
porelii'ì debba .siilìit» vuiiir diolro nn jnaniraroKo 
]ii('«iuU! per i siìcii (lei vostro giornale. Ma avete 
1111 bel diro, c.lie ci viiiiUi <iiinkosa per i curiosi. De-
(iiiilwni voi (piesli curiosi, se sapiiti;! Seonìinelto, 
elio se aveste da farlo, vi Irovcreslo più iinliarazzalo 
di me. I'',iipure, so lio da jiarlarc, devo sapere a elio 
geneve di lellori al>|i\'i da riviilgeriui ; chi sieno 
i|iii'.-,li l'iii'iiisi, e di clic. 

DELLE ESPOSIZIOÌNI PROVINCIALI 

• V ; 

Ct>me-sQj'ehtie da condursi la nostra espo' 
sizionè ? ' 

Supponiamo, ciie si n!)I)ia da fare 1' e-
.sposfsj'om; indiis/)'?(i/e ad \jd\ne. Questa do-
vvelil)c farsi o nelP aprile e niasgìo, o nel-
r.agosto ò selicnibre; pendio la slaiiionc po­
tesse essere favorevole sotto a tulli gli «.spetti. 
Noi non avremmo cerio da costruire un pa­
lazzo di cristallo come a Londra, a Dublino, 
a ;Nnova York; . ma pure qualche spesa do-
vrenimo faila. Forlnnatamcnte però le spese 
da farsi saielibero assai piccole e servirebbero 
ad altri nsi. La nostra, bella Lojjgia, che-può 
gai'cgijiare in eleganza coi pila bei edilizi! di 
Venezia, dei fpiali ha lo stile, potrebbe con 
un' intelajiilura mobile di ferro venire disposta 
a cpiest' oso. Così i 20 suoi archi ricevereb­
bero un'invetriata a ripararli. Molisi che lo 
stesso locale potrebbe in appresso servire a 
feste popolari, ad esposizioni d'altro genere, 
come p, e. di lìori e di orticoltura, a pas­
seggio'coperto tieir inverno. 

Nell'cs/jOiSizione indu-ftriale im gran uu-
vni'ro fli ojjgetli potrebbero venire contenuti 
dalla Log^ii). trasformata in ^ | ^ ; molli altri, 
fra i quali le macchine, gli strumenti, i mo­
delli, potrebbero venire accolti nella sala con­
tigua. Poi salendo la spaziosa scajn si anilreb-
W nelle sale sopra la Loggia ; nelle quali si 
(\|i>ovrebbt;i''(» gli oggetti di arti belle, i lavori più 
(ìi^, e di abbellimento, e quei pro(lotli naturali 

"della Provincia, che poi passerebbero a formar 
parte del museo di storia naturale per l'istru­
zione della gioventù. Così 1' esposizione po­
trebbe venire raccolta in un punto centrale 
ed adattalissimo. Tutti i produttori si aifret-
let'ehhcro a recarvi i loro prodotti, colla in­
dicazione dei prezzi ed ogni altra che' serva 
ad alliràre compratori alle loro fabbriche: .e 
nessuno vorrebbe mancare al convegno, per 

• timore che altri a suo danno approfitti solo 
di qijcsta specie di mercato. Ecco un motivo,-, 
per cui 1' esposizione diverrebbe completa e 
sincera. Contemporaneamente si terrebbe nel 

Prima di tidto vi sono certe coso sulJc quali 
io non iiimo, fl corte altre cirea a cui /ioti voijUn 
soddisfiu'o la curiosità altrui. E questo bisogna 
pnse elitì lo sappiate, pri.'tia eli' io jircnda, per 
conio, .VOBITÌ), impegni verso il piibblieo. 

lo potrei p. e., ma iio» r-oijlio dire ai ciirinnij 
clii sia un siujunrc, che liit'u limilo malo dell' .In-
ì.olatitro senr.a averne letto una sillaba mai ; chi 
l'altri)- clic non .si associa ad esso pei' non avei-
tempo di leggerlo, e oJio poi lo legĵ 'e a macca ; 
chi sono (lue, i quali itentilineuto offrirono di 
maiidai'gli scritti di agricoltura u non lo fueero. 
•\JegMo assai, clic questi due ultimi, sotto la tenia 
(li..,;ina rivelazione al pubblii'o si niedano ai tavolo 
a scaralioeeliiare qualcosa, elie non vederli andare 
in collera per un' indiscretezza, /'otrci, ma non coijtio 
(lire, i]Uiinto fa due via due lUiìV aritmetica vol-
gai'c, quanto riello aritmcticlic particolari (MI' usu-
rajo, dello sclalaqualore. l'otrei raccontarvi la sto­
ria del piffero di nioutagiia; potrei sollevare veli 
elle co;iroiiri plagile, si-opeicUiare case, per mo­
strarvi scene coiiiiclie, e tragiche assai più inte­
ressanti di quelle clic si rappresentano ne! lealro; 
jiotni iiilrall.'iiere i leltori della vita privala di 
molte Jijrn coiio.si-ei)/,e, clic si jji'eseulano al pub-

Giardino Pubblico per tin pajo di giorni V e-
sposizionc degli aitimali dotnustici procacciattt 
dalla Socielù agraria e la dispensa dei premii 
a quelli che si distinsero fra i concorrenti. 
Ivi si esporrebbero gli strumenti agrarii, elle 
non capissero nel locale dell' esposizione. Ivi 
si leirobbo il mercato di semenze, di piante 
d' ogni (jualità, da ulilizzaì'si per V intlustria 
agricola, per 1' orticoltura, per la floricoltura, 
e la silvicoltura. 

L' occasione sarebbe favorevole per 'dif«' 
fondere istruzioni popolari àtf'.cose risguar-
danti le arti ed i mestieri diversi, su lutto 
le migliori pratiche agricole, sull' uso delle 
forze naturali, delle macchine ecc. I premii 
da assegnarsi per chi più si distingue in una 
cosa qualunque sarebbero dispensali in questa" 
solennità, cui si precurerebbe di rendere bril­
lante anche cogli spettacoli pubblici. 

Qualche meticoloso vorriì immaginarsi, 
che tali coso debbano costar molto. Ma se 
rillelte, che i visitatori dovrebbero pagare 
una tassa, e che !' interesse e la curiosità ne 
condurebbero molli dal di fuori; che ciò ac­
crescerebbe per un pajo di mesi i redditi del 
dazio consumo, che molti indiretti guadagni 
no verrebbero al paese, si vedrà che qui 
come altrove vi sarebbe più da, guadagnare, 
che non da spendere.' Tutto si ridiirrebbe ad 
un' anlecipuzione di poca importanza. Con­
viene avvertire anche, che P Annniijistrazioné 
pubblica si mostra dispostissima ad accordare 
agli '.espositori tulle le immaginabili Medita­
zioni per i trasporti deî li oggetti, allorché si 
abbiano da fai'e col mezzo delle strade ferrate. 

Per quanto ci vien fatto'conoscere l'Am­
ministrazione medesima desidera, che le espo-
sizfoni, sia combinalo, sia isolate, si succedaiio 
in guisa dà lina Provincia all' altra, che 
corraiio ciiupio anni' prima del rinnovamento 
in ui)o stc'sso paese, e che si alternino in 
modo da non seguirsi .in paesi troppo vicini 
fra di loro. Ciò farebbe, che le esposizioni 

• manlcrrebbcro sempre nn certo interesse e 
che qniiil.'i cliiauunebbero una siilTìqiente con­
correnza. DI più la periodyjilà (luinquennale 
del convegno, farebbe si, clic i distinti le 
prime volle s' induslriasscvo di non perdere 

l)lieò sotto tiUf altro aspetto dal reale, ma «u« 
voglio. 

Invece 'vorrei^ ma ÌIÓÌÌ. imsM soddisfare la 
curiosil'.'i iti coloro, ci»; vorrebbero sapere tiuando 
abbia da avere un termine questa stagione pio­
vosa; rorrci, ma /loit po.v.so dire a elio (ine abbiano 
da giungere le tavole, le porli; o lo allro cose 
nomovi'iiU clic s'agyiraiii) preseulemunlu in tcnv» 
ed in acqua nel mondo; vorrei^ ma «o'« ;)o.v,vo fare 
l'oroscopo della loro \ita avvenire alle spose, ai 
giovanetti, ai bachi <Ia scia «lolle nostre bigaltiero 
ed all'uva dei nostri caiiqii. ' 

E poi, quaiid' anche io •potcì.'ii o volessi nar­
rare mollo cose, ehi mi sa dire di (piali veramente, 
0 signor Alurero, i lettori de) vostro loglio niilrano 
curiosità'} 

Vi sono dei curiosi, che vorrebbero iclralte--
norsi (li [)(;li'go!ezzi douKistieì od Hrbaiii, av(;i'(> 
materia da iiuinnorare del prossimo, tirar giù la 
pelle al terzo ed al quarto, t'orluiiatauiente di 
questi galaiiliuiiiiiui nessuno è socio dell' .tiinola-
tori', od appena r/)/c, come diceva uno scrittori-
lalin.'i: che se l'osse allriiiienli, la sarebbe ii|ici'i 
pertlula il cbiedeniii \m iiiKtrtliiìo per cf);ilnvo. .Sé 
i nirii)y.i di uiilc.''ic |)iililii'h'' poli'ci .-.'LI.li .l'irli e 
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il loro viiiilo, e che facessoro ogni possa 
[itT profidcre miti l'ivincila coloro che riiiiii-
S(;co gli ultimi.. Adunque, essendo la gnra 
nnirnuta, anche 'lu cuiiosilà si iiiaiUori'ebbc 
di:atn. 

l\i)i> voglinnio. insistere più olire su tale 
ni'gonieiiio; pidtili però a tornarvi sopra (pian­
do vi ri cliiaiDiissero od opposilori, o persone 
che voiiliiMio la stessa cosa, ma diversamente 
da noi. (*) 

("i Mcnlro noi scrivi'Viiino qunslo, iiolla pnrie orion-
tnlft (li'l l'iiuli si (lisponuva uu» cnjxjsùionii di .ouyiil- • 
ti aijricMi ed indnslriali, clic si Icrià a Gorî /fi il 
P'iissiiHiciiDVfiiilin', J,a Sucictd agraria di colà |Qiiàiido 
jiirri'i posta in aUiviti'i la nostra già sii|ii>rioi'inentc appro­
vala?) d'.iccordo Colla Camera di Cuminiircio dcsliiin-
va '24 incdaĵ lic d'argento e 50 di bronzo e QUO tiorini 
(Il preinii per i prodolli agricoli ed industriali. Vet la 
prima categoria Saranno premiati i migliori vini, le mi­
gliori gallette, la pii'i bolla collezione di fruita fresche e 
si'rche, i migliori legumi, le più distinte raccolte di fiori, 
le iiiigliori lune, i inigliort/brmrtgj/f, Uni, canapi, slrtlr 
mniU agricoli, le' più belle e complete raccolto di marmi 
ecc. ecc. — Da un periodo del programma*, ove si dice : 
oggetti non prodotti o non laeoritti nel Circolo di 
(Ihrtzia non potranno aspirarvi a premii, ma soltanto 
a menzioni onorevoli, apparisce, che anche f̂ li esponenti 
faori del Circolo saranno ammessi. Perciò e'ccitiamii i nostri 
agricoltori ed industriali a non mancare al coni'rt/no ;, 
giacché intervenendo all' esposizione goriziana persone d(dle' 
vicine proyincie slavo-tedesche, i prodotti nostrali, che 
fossero ùovati distinti, polrchbero aprirsi una via di smer­
ciò in quo' paesi. Da piccole' cause provengono talora 
grandi efTetti ; e 9aret)bc un delittb verso la Patria loro, 
se ì produttori del Friuli perdessero un'occasione di far 
conoscere ciò che di meglio si |)ro(lucc nel irnslro paese. 

I prodotti po.ssono essere consegnati all' esposizione 
goriziana entro a tutto l'ottobre. 

Speriamo, che 1' esempio di Gorizia non sarà perduto 
per Udine, né per le altre Provincie italiane a noi vicine; 
e che nessuno osi accampare delle immaginarie diincullà. 

U mmE DEL PIO SOVVEtìSO 

Potenzilo ottimere dalla gcnliloza.i di Monsi­
gnore Niccolò Co: Frangipane, cunoiiieo dellii (ihiesa 
ai'civusiioviU; ci' Udine, che si dii;de molta premura 
])i;r operarne il ristabilimento, alcuno nozioni sulla 
.Sovkiùdìmutun succor-io del Pio Somcgno, di cui 
iibbianio fatto menziono in uno de' nmiieri ante­
cedenti del nostro giornale (V. n.''»42). Lo seoiio 
di (inesta Società era, e sarebbe di nuovo, ìì, soe-
liorso in caso di nialatlia degli artieri aggregali 
ili tulla ia (iittà di Udine, che vivono *def procf(ilio.: 
del loro lavoro": e questa caritilt eh', essi si fanno, 
preparandosi antcicipatariiente coir savia previdenza 
il mezzo dì ajntarsì a vicenda, viene jid essere con 
pii riti dalla Religion'c solTolta. 

Eretta da oltre un'seeolo, sotto la speciale 
protezione del Patriarca cardinale Daniele Delfino, 
ossa "ebbe \)er centro la Cihicsa ineiropolitana, devo 
quel prolatS edilicù a sue speso 1' altare della a.S. 

mi tocea a rimetterli ai dispaòcì'tolegrafici; i qtiali, 
febbene qualche volta facciano viaggiare da 4'ietro-
bni'go a Castanlinopoli, chi va (la Costantinopoli a 
T^ondra. puro Comfienèliano abbastanza bene la sto­
ria contemporanea. I curiosi delle sc.oportu della 
scienza devono aocouteuliu'si degli annunzii-che 
tì'ovaiio nel foglio, e che si andranno sempre piCi 
coMipk'lando. Altro onesto curiosità saranno aneli'os­
se soddisfatte, so il favore Ch' ebbe il foglio linrìra 
verrà continuato in seguito ed accresciuto in guisa 
da animare i collaboratori alla fatica non.picf'ola di 
raccogliere i fatti interessanti dovunque si tnivino. 

(jiipisco però, che voi vorreste una cronaclielta 
anche di ([ue' fattarelli della giornata, che si tro-' 
vano nei giornali delle varie Nazioni, e che non 
si possono ascrivere al numero degli economici, 
statìstici, scientifiei, lotterarii, agrari! e simili, i (piali 
caratterizzano specialmente V ^/nuotatore j vori'esle, 
che him mancasse l'aneddoto che risguardi le ce-
lobrit.V'conlonipor|ne(j, la narrazione delle grandi 
fortuiiu e delle grandi disgrazie che accadono nel 
mondo, le singolarità le più stravaganti, le cose, 
benché minime, le quali fanno parto anch' esse 
dolla storia dei costumi. Anche di lai cose, voi 
mi ilile, si pu() nutrire un' onesta (•.iiriDullù: od il 
leiuiru, a cui date da digerire qualche scritto d'e-

Trinilàj dalla quale s'inlitola. Un canonico della 
metropolitana, col ninne di protetlarc, ne la presie­
deva oltre allo persone che aiinninistravano 'i ioii-
di ed i)gni cosa della Società. ,Gli artelici asso­
ciati intervenivano ad alcune feste speciali, a pre­
ghiere divote, ai funerali dei loro compagni, e ad 
altre solennità intese a farli comunicare dei bòni* 
spirituali, allo slesso modo, che degli ajuti maleriali. 
Una delle (iondizioni per essere ammessi nella «-
ninne Ufi pio .wvvegim, dovea essere la moralità e 
buona c(nidotta dei coiii|ionenti. Kssi poi entrandovi 
pagavano prima una tassa di buon ingresso, poi 
uri' altra piccola tassa mensile. I fondi della Società, 
oltre a ciò, si componevano dei doni di qiialche 
benefattore, e specialmente di coloro, i quali, senza 
partecipare ai soccorsi, si aggregavano alla Società 
come protettori di cssit e comparleci'pi delle pre­
ghiere e funzioni religiose. Goal adunque esisteva 
nella Società il prini'ipio morale e religioso e quello 
eiuinentemente civile del patronato del ricco verso 
il povero. Gli associali venivano soccorsi di medico, 
di meiicine e «l'altre cose oecorreiili, quando fos­
sero stati veramente bisognosi, in proporzione dei 
mezzi posseduti. 

Ognuno eoiupreniSe quanto l'idea, che cìasiruno 
deve i neressarii ajuti alle proprie fatiche tosau-
rizzate nella cassa eommie, sia educativa alla pre­
videnza, al sentimento della dignità umnini, e delle 
mntiie prestazioni, alla carità illuminata. Se tali 
priiu'ipii di previdenza fossero accettati ed orga­
nizzati per tutte lu classi dellk .Società e da.per 
tutto, sarebbe già faUo un grande passo per 1' o-
sliiizione del pauperismo; poiché ad attenuarne al­
meno i tristissimi effetti sarebbero chiamati tutti 
e costantemente. Quando si dice ad uno: preparati 
da te solo il soccorso per quando non potrai lavo­
rare; si sottintende, che dai lavoro nessuno possa 
eslmiM'si. Kd il lavoro ò quello che moralizza la 
Societàj nel tempo stesso che diffondo 1' agiatezza 
in lutti i suoi membri 

. . . . . . ^ _ 

NOirz iE DI 8CIE?(ZK, MiTTERE Et) ARTI 

Nell'ultima adunanza àcW Accademia di filosofia 
di tiei;OKa vi fu un'animata (liscii.ssione Intorno 
alle relazioni della pubblica beneficenza colla politica 
economica. In essa si tratto principalmente dal slj(. 
iii)(Cf|r<lo dello colonie agricole. Il sij{. Capono tral-
tiMà dell' eoohtzione del principio di famiglia nella 
storia e' singolarmente nella iegistaiiòne dei popoli 
antichi e moderni. 

Scoperta di antkhilà a Roina. == 
Varie scoperto, più o miino importanti, di velti-
sli ruderi e tnunuraenti si van l'acendo. in Koiiia e 
ne' contorni. In Borgo Nuovo, presso porta Castello, 
si' rinvennero, poco teiniK) fu, due grandiose co-
loMiio di martiio dal lenlmunio elio dicono di ilo-
ma Vecchia, cinque miglia dalla porta Celimoif-
LaiiH due sarcofagi, uno de' quali iiidubitutamunle 

conoinia,'o d'arte, por il (juale la ieltura sbadata 
fra le «hiacchere del coffe non basta, ama di ri­
posarsi su questi fattarelli e di farne, oggetto del 
suo convei'sure. Delle cosuc(;ie che vi ramineiilato un 
quarto d'. iii'a do|)o aver letto non dozzina di gior­
nali in varia .lingue, fattene un pasticetto, un' otta-
po'ln'daj nella.quido tutti i Miriosi vi.,trovino il fatto, 
loro. Nò (piesto sarà tutto frivolo; poiché non ò p. e. 
Cosa ìnilifl'erente affatto il sapere, che poco jiieno dP 
un niilione di franclii, costano i nuovi- mobili .di cui 
ĵ i aiioriia il Pulais roijal^ dove abita Girolaaio-
Btmaparlo^ senza contare quelli presi dai magaz­
zini della (Hìronaj e Che *600,000. franchi costano 
le- pitturo ed indorature del soffitto ili quel palazzo 
un tempo abitato dagli Orleans. K una curiosità 
che si può soddisfare anche quella che si'arre,s.|a 
volentieri quando le narrale che lo studio della 
lingua spagnuola, la caccia dei tori, l'opera in 
musica spagnuola rappresentata al tealro italiano, 
i balli lascivi e provocanti d' una danzatrii'o- spa-, 
gnnola, Petra Camera, sono pre.seiitemeute di moda 

- a Parigi. Tutto (piello cos(!, lo quali, sieno pure pic­
cole per so slesse, occupano un ipese, una setti­
mana, uu giorno una parte grande del mondo, 
sono, sempre inleressanli a sapersi, e possono en­
trare a formar parte della cronaca d' un gkirnaJe, 

cristiano, e quindici miglia o poro piò (lalln porla 
maggiore, un» iieeropnli.rhe prohabilmuiile appar­
tenne all'antichissima città ili Collazbi, divenuta 
piccnlo fl spopolalo villaggi» col successivo Ingran­
dirsi della non lontana cupitalc, siccome avvenne a 
I.abicn, a .\omunto e ad altre città subiirhane. In 
questa neernpolt collatina saranno praticate ri'golari 
èscavazioni, {31. M.) 

Lo sctilloro, llaliimo Maràcvhclti ebbe 
da una società di soscrltlnrl in Inghlllerra ronimis-
sione di fare una stallia equrslru di Iticcurdo Cuor 
di Leone, da geliarsl in bronzo e da cidiocnrsi a 
Londra come memoria dell'(esposizione del 1S51. 
— L' Imperatore dei rranrcsi ha accordato dalla 

sua ca.ssa particolare una pensione di anui) fr. alle 
sifinore Coaxiiiu.ii dlstendonli del celebre tragico 
francese. 

NOTIZIE D'AGRieOLTUKA, COHMURCrO ECC. 

Un Italiano al Chili. = Se vi dlce.ssìmn, 
che uno din pausi dell' America da noi più lontani 
ci va innanzi per eerte cose, a noi elio vantiamo 
una civiltà, tanto antica; che qiialrhe utile istitu­
zione, la quale ò tuttavia presso di noi desiderata, 
al Chili venne isliluitu, H che era destinato ad at-
tuarvula taluno de' nostri, che in patria avrà forse 
trovato insormontabile ostacolo 1' agghiacciato" non 
li può dei pigri, parrebbe forse a molli che vohìssimo 
spacciare 1' incredibile. Eppure non sarebbe questa 
che una verità attestata dal Ginr. aijrario lomliardo-
veneto, che no fa la narrazione, appoggiandosi a 
documenti venuti dall' America. 

li' ingegnere sig. luigi Suda milanese giunto al 
C'Aiti nel 1818, àviindo trovato ascollo nel governo, 
che lo trovo fornito di sapere e di buona volontà, 
potò (Ino dal dicembre 1S51 inaugurare l'.apertura 
d' un Istituto per l'insegnamento dell' agricoltura e 
delle tcienze naturali. 

In tale Istituto, tenendo conto del grado di svilup­
po intellettuale in cui truvansi gli abitaiill di quella 
Repubblica, che fra le americane del sud si distin­
gue per ordine e civili progressi, si ha in mira di: 

a) Coltivare ed accliinatizzare tutte' le piante tanto, 
indigene che esotiche che possano rii^sciro di utilità 
per la seienza, le arti, l'industria ed i'diversi osi 
economici, alVinrhc possa conoscersi ed estendersi la 
loro cpliiva/.ione e(l Ì^ÉÈSHIÈS' ^ ^ 

li) P'ropagare Inllc q ì jwPPKle , - semef i^ '^c , che 
siano più necessarie per generalizzarle secondo Ut 
località piò favorevoli. Con questo fine lo stabilimento 
venduta a basso prezzo tinti i prodotti che otterrà. 

ci Miglioraru lutti l rami dell'agricoltura del paese, 
introdurendu i metodi di coltivazioni più convenienti 
secondi) la natura del clima, lopograGà o costumi 
dei divfì/'si popoli delta repubblic'a. 
..di Migliorare lutti gli is^romenti e ferramenti di 

lavoro, dei quali terrà dei modelli a disposiziime' 
di tulli cniuru che vorranno farno costruire di so­
miglianti. 

e) Attivare l'insegnamento della veterinaria, il 
miglioramento delle razze degli animali e l ' intro­
duzione di nuove noi paese. 

fi Insegnare i melodi d'ingrassare, alimentare gli 
animali di tutto lo classi, e trarne da loro lutto 
r utile .che se ne pnO ricavare. 

g Impiantare il metodo più conveniente per l'e­
ducazione dei bachi e per la filalura della seta. 

che non deve in tutte le sue dodici colonne di 
carattere minuto e stipato tenersi in sul grave. 

Signor Murerò, ini rendo alle vostre ragioni; 
chò avete una logica tanto jiiù convincente, in 
quanto io penso ci stia sotto un po' di diploma­
zia, per accaparrarvi il favore d'un certo genero 
di lettori, cui non avete (inora abbastanza acca­
rezzati, lo da qui u\anli non mi lascerò scappare 
nessuna delle ('001010 che si presentano sidl' oriz­
zonto, senza appuntare il mio cannocchiale verso di 
esso, por saperne le notizie le piti stravaganti. 
Avrete ogni seltimana il vostro gazzettino per i 
cariasi, che avrà la vita di almeno loi ^((arffj (<'or(! 
0 sarà fatto appunto por il (piarlo d'ora di chi 
sta sorseggiando il suo caffè alla bottega. 11 più 
dello volle il lettore ci'oderà di trovarvi una cosa, 
e sarà invece un'altra: e tutto questo, 0 signor 
j\hiryro, lo dovrà a voi. Il gazzettino potrà essere 
letto anche niella bottega del barbiere quando si 
aspetta la [U'opria volta, 0 dalla dama nel suo 
gabinetto, uieulre la cameriera le acconcia i capelli. 
11 co-JtruUo che ne caveranno dii quella letlura io 
non. so; ma so bene, clic se ci troveranno piacere 
lo dovranno a voi. Comincio i mìei viaggi sulle 
Cfird.' (jutidrale. 

UN VIACCUTOKC scorro. 
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/i| Iiisogiiiire lo i^ili ('ho (ilnviinn all'a;;i'icollurii 

nella maiiipola/lonu Oui suol proiloltl, quali sono 
la fablii'icflzii)»"? (lei vini, ùM forinHjjjjio, <li'l hiilin'n 
Oli altri arlii'oli annln^lil, non meiio die (inulta del 
]|MO, della canape t:t] allro, rliu tornano di lucrosa 
oecupa7,U)ne allo raiiii^lii! dui paesani. 

n.i questo projtramina si ved(!, clin i( Sada ha 
pensalo a molli! cose, e che per poco «li'ei sia se­
condato in un piii'Se nis) fertile e dì nliina ecrullunln, 
«KH reclierà ad esso nn j.Ma udissi ino benefiefo 0"ii"l<' 
([inverebbe anehe pre.<;s<) di noi uno sta^)ilìnu!nlo, 
nel quale si sluillasse di, aixlimatizi'.arH le pianto 
csiilii'lie dilli all' ind^slria aoriroln ed alln altro 
industrie! Una nuòva pianta può bene spesso ean-
«lare la faccia d'un paese, e di povero ch'era pri­
ma renderlo ricco. Quanto forze vanno noli' indu­
stria a|;rici)la disperse, per la cattiva npplica7,inne 
(lei prinoìpii di meccanica ajjll slruniunti rurulil 11 
Sada si propon<^ d' iiise;!iiarc a;;!! Americani 1' edu­
cazione dei bachi o la lilatura della seta: avviso a 
noi, di procedere di coiilinuo per poler sostenere 
in questo ramo la concorrenza, che minacciano di 
jrard tarili Popoli posti sollo nn buon clima. Con-
\lene avvertire, clie niolte volte gli ultimi venuti, 
avendo appresa l'arte dajjli altri, li superano. 

Nello stabilinieiito vi sono due corsi di agricol­
tura. L'uno, teorico i.on iUnslrazioni prnliche, com-
prenderiV l'insegnainenlo eleineiitare della veterina­
ria, chimica-agrirola, botanica, storia naturale e 
fondamentale dell'agricoltura propriamenlu della: 
con i rami di economia ed amminislrazione rurale, 
4! questo corso sarà pubblico, polenduvi assistere 
chi vuole; e tendo a propagare le) cognizioni dello 
scienze naturali applicate alt' industria agricola fra 
la classo del possidenti, f/allro corso è pratico ìnate-
riale con illustrazioni teoriclie, al quale assistono 
pero ra lo alunni, e Ira questi 12 con posto gratuito 
a carico del j^overno, afiinchi^ ve ne sia uno d 'o -
{;nuna delle l'i provliiciu di cui è composta la Ile-
pubblica, Questo secodiio corso à dcsliiialo ad all<!-
\aro fatlorl u caiiipagnuoll iuielligenti e pratici nello 
diverse specie di collivazloni e lavori della profes­
sione agricola. Gli alunni inlerni potranno aumen­
tarsi (Ino ad 811. Nello slabilimento vi deve esseru 
un musco d' islrumenti, semenze ed allri oggetti pro­
pri! dell'agricoltura. Gli operai giornalieri stabili 
che lavorano nello stabilimento rilasciano in depo­
sito una parte del loro soldo, onde formare un fondo 
da soccorrerli nei casi ài ,tlisogno. 

1.0 slabilimento occupa un'area vasi» di terreno 
poco discosto da Santiaijo i-Mii capilale del Chili. Le 
costruzioni necessarie sono pressoché condotte a ler-
iniiie. Altoriio ai fabbricali sono posti all' iiiglro i 
giardini per i dlll'cruuti rami d'istiuziune. Uno per 
la bol'inii:a, un'altro per la moltiplicazione dello 
piante, un terzo per lo studio delle piante medicinali, 
i di cui prodotti saranno somministrati gratuitamcnlo 
al bisognosi, un quarto per la coltirnzione ilelle viti, 
un quinto per la coltivazione delle piante erbacce ed 
economiche tanto per l'uso donieslico, quanto per 
l'industria e perla pasliirizia, e lilialmente uno per 
la coltivazione degli alberi frutXiferi. Un psteslssi-
ino'(;a(npo 6 dcslinato alla coltura in grande di tutto 
CIÒ, che per gli sperimenti falli promette buoni ri­
sultali. All'intorno vi sono cascine, granai, lienili, 
sulle, la scuola di veterinaria ecc. 

Lo slabilimento, sulla base sopra la quale venne 
istituito, promette, oltre al vantaggio dell'istruzione, 
(li dare una rendita. Oltre agli altri prodotti, esso 
«silo lino dallo prime 30,iiuo piante di specie diverse, 
l'in dal primo anno gli alunni fecero molti) profitto: 
<; già si coltivano nello stabilimento in grande i 
liacbi, il lino, il canape ed il riso, che s' ìntroduc(!Va 
dall'esloro o che in poco tempo si raccoglierà tulio 
nel paiìse. Moltissime piiinlo si fi*cero venire dall'Ku-
i-opa, 0 si rarcolsero da altri paesi. Vi hanno OOiiO 
piani» appai lenenti a 2i)i) varietà prima sconosciuto 
jil Chili; 180 varietà di frumento, la di cuicoltiva-
y.ione ciunparaliva si sperimnnla in molto guise per 
trovare quella che sia la più utile alle condizioni 
del clima e del suolo; 2fl0 e più varietà dei fruiti 
coltivali in Europa; molti gelsi o ^0,000 piante di 
vili delle qualità le più rare. In pochi anni dallo 
«tabilimcnto Tiiidalo dal nostro italiano si dill'onde-
lanrio le buone specie in lutto il Chili, e da dì là 
l'orso mollo nella Bolivia, nel Però; nei paesi della 
Piata ed in tutta t'America meridionale. Di più da 
<!sso si propagherà lo .spirito dell'operosità civiliz­
zatrice, dell'ordine, del progresso tulio all'intorno. 
Il Sada, che trovii tanto favore presso il governo e 
4;li abitanti più colli del Chili, non taci; loro, cho 
lo stopo di qiii'Slo Islilutn dev'cs.sero più che eco­
nomico, e nou dissimula né i difelti della popola-
:zion6 agricola, né la colpa cho hanno i cìlladiui dì 
non aver fatto nulla finora per «diicarl,a Ki mostra 
per quali vio s'abbia da procurare 11 mliglioramentQ 
(Ielle sue condizioni fisicbe, intellettuali e morali; 
ed assegna la $ua parlo a tulli, al governu^ al clero, 
al privati, indicando inoltre co» mollo ingef^iio degli 
avvediini'oli, peri quali si possa dilatare I' Lijlluenza 
del nuovo Nliliilo su (itilo il pa(!S('. l'ossa (igli^ corno 
•V da sperarsi, trarre buon J'i ulto da questa mijsiono 

d'inrivilimehtn, cho rondo onorato il nomivilaliano 
in quella lontana regione 1 Nel Chili gì' Italiani, a 
quanto sembra, sono stimati ed amati, perchè 
recarono a quest' ora dei benenzli a quel paese. 
Dio voglia, che vi vadano sempre persone corno 
r ingegnere'Sfilai, e che se ne ieiigaiio lonlanl que­
gli •avveiiiiirieri che screditano tu Nazioni ocoi loro 
alti lo calunniano, 

SkUjioiuilHra del granotiirco di raccolto 
taì'dtKO, :=: Nel (linr.naliì' .agrario Lombardo-fc-
iieto il sig. Balsamo (divelli nioslra di.quìiiila. uti­
lità sia dal lali> ii^iunico la slaglonaliii'a artilii-ialu 
del gra noi ureo. Tulli sanno che il yranotiircn tar­
divo, 0 raccolto in slaf;loiie piovosa ; e so|)raUiiÌlo 
male disseccato fi custodito nulli; case ile' conladini 
pòveri, clic .su no dbaii» (isclusivaiiieiilt;, in polen­
ta, 0 pane mal colli, male salali, ju'odiice l'osizialu 
iiiorho della pctlanni^ che cagiona gravissimi danni 
anche nel nostro Frinii. Laaeiando stare la [ilan-
tropia.^ eli' l'i cosa cui tulli non intendono, o non-
vogliono intendere,' noi parlcrenio del tnriiacanlo 
di ovviare a iiiìesto danno, iilnieiió quando torni 
facile il farlo. Non o' ò quasi Comune del nostro 
Friuli piano che non abbia pcWiuriìsI. Ora i pella­
grosi cosliniOj 0 eostano in tulli gli sladii della 
loro nialaltia, ai censiti. Nel ..secondo e terzo stà­
dio di iiialallia avanzala lino all'cslrumo della 
pazzia, costano al Comune per essere custoditi u 
nianlonuti negli ospitali; quand'anche non sluno 
frequenti i casi, elio per causa loro succedano in-
oendii, od altre disgrazio. Ma anello quando la 
nialallia non è tanto avanzala costano al proprio-
tarlo; poicliè ossa paralizza lo loro forzo e produco 
una svogliatezza, che non torna.certo a vantaggio 
dello cam|iagiio da tal genio lavoralo Tereiò ò 
iiilerense (lei próprlclarti A' istruire i conladini su 
questo punto e di dirigerli; come è dovere dei 
parrochi di farlo, TI lìalsanioórivelli scopri inoltre, 
che in qualche regione della Lombardia, iiiassiina-
luentu fra la classe ilei pigionanti (.10I/1111.1), alcuna 
fanilglie venivano alleilo da ftiroiicoUj per lo stesso 
cause produtlrici della pellagra, (;iò accade soprat-
tiillo prèsso quo' poverelli, elio non hanno eomn-
ililà por dissci-caro il granoturco snll' aja. Nello 
jirovincie di /.odi e Crema 0 di Cremona tilcuni 
possidenti costruirono appositi locali, o ridussero 
gli esistenti, in guisa elio sotto al suolo ove tro­
vasi il granoturco circolino i tubi conloncnti del 
calore e lU;! fumo di una siilUipoata stufa. "'i\ que­
sto nieik'siino scopo si potrebbe in parto approfit­
tare de' forni, costruendo sopra di ossi i depositi 
del gi'aiitiliirco, od in ([ualelio parte audio dei 
cainiiii oi'dinarii. 

Dopo questo rosta però sempre, olio nei no­
stri paesi si dovrebbe porre una maggior cura 
nel far sì, clic le caso dei conladini abbiano dei 
buon'i granai j)cr custodirò il granoturco; giaccliò 
essi servono dopo anclic all' allevamenlo dei bachi 
con notevole vantaggio dei proprietarii. Poi do­
vrebbero questi guidare i loro airittajuoli con 7uano 
a couoscori; che, il più delle volle, non torna ad 
essi nessun conto- il coltivare il granoturco sero­
tino, dello cin<iiianlino, che eosta molta fatica 0 
(là scarso prodotto. .Sfi invece soiiiinassoro il cosi 
dello trifoglio incarnato, essi avrebbero, senza per­
dere alcun raccolto, del buon foraggio por accrc-
scei'i; il concime ; ed in primavera sarebbero an­
cora a tempo di seminare il grano turco, il quale 
couciniato- darebbe maggiore e più buon prodotto, 
che non i due raccolti uniti. E possidenti, 0 par-
rnchì devono guidare aiiioi'cvoliiionle i conladini 
in questi calcoli 0 far loro corioscorc il tornaconto 
elio avrebbero da un migliore sistema d'agricol­
tura. Le grandi iiiodilicazioni non si possono pro­
tendere; ma queste piccole, e di facile esoguimenlo 
e d'ulilità evidente, si. Di più laddove i possidenti 
ed i [lairoclii hanno aje ben coslruttò, dovrebbero, 
(|iiainlo non. le adoperano ])er sé, lasciarlo usufrul-
liiare ai conladiiii più poveri, jier disseccare il 
loro giano: ed insegnare poi sempre ad essi come 
coii.vei'vài'Io. 

— Il MAiicHESB Hinoi.i'i che non perde mai di vista 
tulio quanto può essere utile a migliorare le con­
dizioni doll'agriCDllnra, ha invitato pel giorno 8 
diM corrente gli agronomi 0 gli agricoltori toscani 
alla sua tenuta di Meli-to in Val d'Elsa, ove mo-
slrcrà loro i risiiltamenli agrari! dello sperlenzo al­
tre volto tentate. 

Qisa per (jU operai a Mndma. •= 
Una niitifìi'.azioiie, in data dì Modena 10 giugno, 
del ministero dell'interno, allo scopo di sremaro 
gì'iiiconveniunli derivanli in quella capitale dalla 
dimiii'izlone di case per le rlaiisi meno agiate, e per 
procacciare a qiicslo /massimi! agli onesli e povcii 
operai della città) quartieri più sani e a prezzi re-
lalivaincnte moderati, slabilisce In massima la co-
slrnzìiine dì case per della ellisse di persone, e in-
dii'a per il momenlo la località delle nuove costru­
zioni, coir ag;{iuiila che verranno determinalo allro 
lince in appres.so, fuori della clllà. I! coni-essa l'a­
rea graliiKa per l'erezione dello fabbriche « l'esen-
7.1ime delle imposte sia predidli che comunali per 

10 anni, decorribili dall'epoca in cul le case saran­
no abitabili. I coslrutluri potranno anche allenarle 
mediante pubbliche lotterie. Si fisserà II massimo 
dulia pigione per 'ogni amblenic e qunrtioro cho 
verrà nolifìcato al costruttore, dopo l'approvazlnno 
del disegno. Le rase non potranno essere abitale ni) 
allenate innanzi il collaudo dot lavoro 0 la compro­
vala solida costruzione e salubrità di esse. 

D'aitali di commercio e riforme do-
yamli nel Uelcjio; nello Stato Potitificio, in 
Gerìtìaiiiu, in lìus-iia, a Napoli, a Costa-
Bica ecc. = II' Senato belgico approvò un trat­
tato-di navigazione collo Stato romano,' e prorogò 
la legge provvidissima, che accorda l'esenzione dei 
dazii d'entrata per le macchine di nuova invenzione 
scijnosciute 7iel litigio. 1 giornali tedeschi parlano pifi 
che lùai dell' entrata del Belgio nella Lega doganale 
tedesca, od almeno di un avvicinamento ad essa con 
un Imitato simile a quello conchiuso coll'/liij/ria. 
Questo fallo avrebbe una grande importanza ; poi­
ché renderebbe sempre più necessario alla l'rancia 
di abbassare lo sue b<irriero doganali, giaccbò an ­
che lo suo rendilo si diminuirono. — Un nuovo 
trattato di navigazione venne cunchiuso fra la Hus-
sia 0 le Oue Sicilje sulla baso della perfetta reci­
procità. — La Gaccm della Repubblica di Costa Uica 
propone per tulle le Ilepubblicbo dell'jtmcm'à ecii-
trale una Lega doganale sul modello della tedesca, 
onde associare maggiormonto gl'interessi di quel 
paesi. Colà le rendite dello Stato crescono di anno 
in anno, per cui si pensa 0 costruire delle vie di 
comunicazione nell'interno. — La lìepubblica del 
l'erU ha imitato quella della Bolivia nel togliere 
tutti i dazii d'importazione e d'esportazione sulle 
merci che si trafficano sopra il Fiume delle Amaz­
zoni, onde animare la colonizzaziouo di quelle re­
gioni fertilissime. — Il Fogdo_ commerciale di Nuo­
va-York nota quanto importanto poirebbo divenire 
il Iraflico fra gli Stttti-l'niti e V Austria, so si corcasso 
il modo di sviluppare la relazioni fra i due paesi. 

La'^'navigazione a vapore fra Livcr-
e Trieste diccsi prossima ad attuarsi, secon­

do una corrispondenza della Triesler Zeitang, nio-' 
dianle bastimenli.ad elice. 

/ / telegrafo sottomarino 6 slato lellce-
monlo collocato sul grande 0 sul piccolo llelt; co­
sicché ora col mezzo dei lolegraO dell'Olanda 0 dot 
/ilo snllnmaiino da Oxtofànes per l'Olanda, Londra 
viene messa in comunicazione Uireltu con Copenha­
gen. 

pool 

Troviamo nell'Beo della BorsalsL seguente: 

ruiiiiLiCAZiiiM; mt MIÌTODO MASPJÌRO CURATIVO 

UIXL' t;vA 

Il sottoscritto dichiara che la malattia dell' uva 
tia origino, sccundolle suo osservazioni, dove i nuovi 
tralci escono dai tralci vecchi. 

Si manifesta dapprima tato malattia con piccola 
escrescenza o puslolella biancastra, dalla quale esce 
dilatandosi all' ingiro della corona, ossia della baso 
del nuovo tralcio, una sostanza bianca, o nnilTacho 
prende forma di anello. A poco a poco questa so­
stanza si estende su lutto il tralcio, 0 su' lo foglio, 
e i frutti. 

Il rimedio trovato consìste nello staccare con 
lama di lemperino-, od anche collo unghie, l ' indi­
cala puslolella, 0 nello slrofiuaro 0 ripulire diligen­
temente la della corona c'oii un forte spazzctiino da 
denti. 

Qualora la itialattia si fosso già estesa sul tral­
cio, conviene cho questo ripulimentncollo spazzot-
tino si faccia fin d'>vo apparisca la inull'a. Giova av­
vertire esseroopporluno di operiiro di preferenza in 
giorni asciutti, od al primo .svilupparsi della ma­
lattia, pei rendere più sicura e più breve l'opera­
zione. LCIGI MASI'DIIO. 

COMMEUCIO 

Udine 1S giugno. - Le nilizic del Levante"continua­
no a portare sospensione d'alT.iri. L'invialo russo alla sua 
piirtPO/.a da disi ani inopoli avca tallo conosccrB ai iicgii. 
zianli nazionali di min inlraprcndcre nuovi affari, ma sol­
tanto di tcriniii-irc qucHi io corso. La IJiinca non comin­
ciò ancora le sue opiTa'iiooi ; vodondo che sarebbero pa-
raliz-iate finché.iliir.iiio gli allnali movimenti guerreschi. 
La sospensioni; d'all'.iri inoslraviisi allresì a Smirne, e 
nello isolo come a Scio od in Candia, dove i pochi Mus­
sulmani Icmooo che I (licci proilucaoo delle liirliolen/.e ; 
cosi ad Alessamlria ed al Cairo, nell' iilliiiia dé\c (jii.-ili 
clllà non si ficevano ormai più veiiilile di gr.'0Mi;lie u 
nella prima mancano i husliineiiti. Aii'lie ij Tungarug 
r annunzio della parlen'/.» di Men/ilcnll' |ii'i»lussc lo stesso 
effetto cho ad O.lessa. Crehhero i prezzi dei f;encri d'im-
porta-zioiie, e riliassamiio qin'lli drlle granaglie, per ini 
di queste sì eia sospesa la .speiliziiioe dall' interno, 'rnlio 
ci» eipnlrilaiisee l.i sin parte a iiiaiiteiiere in l'avoi'e, ni;is-
siinaiiicìile i frami'iili nei diver.si porli cunipei. 

file:///lene


i Cotu'len" à\H, che la slagiotie sin siala cflnirnrinqné-; • 
«l 'awiò in iHiia la. penisola ^: poiché liJBoguìiljtitìli'ai» 
ugrarU/diiil' Umbria.M poi^e li» libsim'im\ca Ai Spo* 
lelo in (lata tlol 9 ijòrr. '• . ' , . i 

" » Sebbene questa provincia sia mollo riisgiunla dalla 
vostra, la è p u r e sorella iospirnnio aluii'ilusiino line di'inii 
gliorlC'agricole o^ad essa collegain i" qiii'lla'sI'VhKil'inte­
ressi economici elle Són proiirii a Ifgli^ d'una stdsii niarire. 
Comincio quindi, alquanto st'rotÌ!!ain''ntt' ò vero, » dirvi 
qiialclie (iosa'dei fatti, nostri ; e li'^ prime parole vertono 
sull'à«daii[leK(u della stagionò clii' ci lienepavìdi fra ri li-
mère (J la s p e r a n e ; - - Poiché le piujfjjie elio incóinineia' 
rt|.ujflul da, n&i_In fi'hhrajo, ohUiilt'ioii .fin iovcrnH'troppo 
bellq ;(3 8(iverchia'nieiile in preued(OWa asciiiltOj contiouaroiK) 
soinpre, meno brevi interruzioni; ed ora,da olljrje un (ni'se 
si «on fallo giornaliere (5 talvolta dirotte, sì che agiiiraq-
«losi por le nostro vie'O inollraiidosi pei nostri' ea in pi ci 
Iroviaruo frji una mola veramedle inverliile. L'(friiìzonlo 
è sempre, lutio chiuso da nubi che ci Inlxono il sol(;, on'de 
se non fosse la verdura quasi troppa della, terra ci-parreb­
be essere in novembre «nii.chè a giugno. E la campagna 
soffro di ixiolto per questi) stalo contro natura. ,1 grani 
Bollu bassure, furono già molto.danneggiati dalle acque'sla-
gnantì; i più helli, ed ali) delle pianure e (felle colline so­
no, all()tlati con nainaccia di venir soverchili da'll(i male 
erbe. Le erbe* poi da foraggio per inverno non posiionu al-
icrrarsi, aflìnedi non farle infracidare; ed ìltrìfoglio.incar-
nalo infracida ritto, fl|,nip,in qualche luogo le fave. Vi ò 
iin ristagno completo di fa'coondfl. Il granolùn.'o che pure 
ahhisogiia di spie Intristisce fra le jicque. Delle live india 
può dirsi. Valesse ahneiio tanta .pioggia ad impedirne la 
malattia che negli anni-scoi'si fu qui sui primordii. E d , 
anche por#,il ricollo dell'olio, che-forma la ricébezza priti-
«•ipale della nostra prpvincii), ci è d'uupo restare in Umo­
re. Perchè la fioritura degli olivi rilardola (jspone al peri­
colo d'inaridimento i piccoji frulli per gli ardori che più 
<> nie | | lardi ilovran ventre, ed j qiiali li coglieraimo trop» ., 
pu teneri pei;, potervi resistere^ Insomma ci- troviamo in ^̂  
uno sialo d'incsrlezaa , e di apprensione penosa. Colise- jj 
guoHza di ciò è che i prezzi'dei generi crebbero. Quella 
del grano sali di. sotti) gli otto olire i nove scudi al rub ­
ino (libbre 640); così quellordeU' olio conservasi per la scar- ; 
SezJia della jìs^sata i'al;èi4ta;|'8Clidi quattro e me/,zo il cal-
darello-(libbre OO); ed'il vino Vendesi costàlitejiiente a scudi 
Ireo mcizo la soma ilibbre -iBS), -r- Ma nel ihenlre scriVo 
un raggio di sole si mostra.a trtverso nùvulf spezzate ed 
accenna .di fugarle. Speriamo Che ciò non sia una irrisio­
ne, una, vana lusinga ,di futuro buon lempp, ii . 

Ai fcuciii. in generale, 10 notlsio sono favorevoli 0 
pare che si niaHlengii la ricerca della Seta. Presso di noi 
la pioggia continua ostinata ed iJgni genere di l'avori Cam­
pestri trovasi impedito ; .sicché si. atTolleraniiu tulli in una 
volta. Sulla piazza di t/tiiTie l'ultima quindicina il prcs«o 
';»(!(Jtj.del Prwmnio bi di ,n. 1. 16. 44; (lei:(»r«iw(«f(;o 
di SI. -25; della iVffaie.dj, l i : 01; dell' 4u(!«»,i'di 8.19; del-
V'Ori.0 non brillalo di Ì,.2J, brillalo 14„ 07; dei Fflffi/iitoii 
^- 91- ,,-

> Pubblico ringraziamenfo. : 

•M' è un debito del cuorp di ' r endere pub t ì i che 
gEazio ai Dottori Anton' Giuseppp P t w j u Francesco 
Mar lazzi, alla cui sc ipnMmijdica d e v o ; ' p e i ' cosi 
d i r e , d ' e s s e r e r idonato da murlij a vita. , È ' p r i m a 
a l Dott . Pan ' j il cui antivcdiu'fj acuto prudento-
i;Hpnte predisponej 'à il suo malato a poter Sioslonere 
la cura energ ica , d ' u n a ' m a l a t t i a , la quale, grave 
sin da principio, manifeslavasi poi in violento morbo 
nii l iure; poi', ad cnt-rainbi, per avere, con qijoj|'.ac-
cordo, e h ' è propr io a l la-vera •scienza, cpnibattuto 
il malo con -.tutte le "risorse che prestaxa ad ossi 
1' a r te loro. ' '5 

Ma, nuila sarebbe, ancora .qi ies to; polche sin 
(pii il ii iaggii;r-merito sai-ebbo di aver adoinpiuto 
cgrcgjanumle l'iififfeio'di ; niellici, (juollo , di citi 
debbo p r iudpa lu ien tc prufo.ssarmi grato si è delr 

••••mii,jiMriiMiinn •••*fci«É—ii iìiit rftmiyii;>i»iMiiiiiiìMiii'iii»l 

r alTeftirnsiv asslslciìka, prest«taiiiif!"{i#^ìSltìiiza^ 
irieniij' fraterna; Durante" tiitlo-^il tmtiito?lìV; Wii i l : , 
malo fu nulla siiti yiolbnia^aiiibedtwfvtìglliirònò le ' 
intera riotii alternandosi,- al dapijZKiki. 'deltnio^Iel- ' 
tu ; dovfl non solo osseì'vayano atit'ritissiini le più 
Iegg(ire. variazioni d ' u n -morbo tanto" liu' suoi ac­
cidenti mùlrtbire, per essere pronti ai f ipari , Hnli 
Usaroiimì ìiUresi le -più minuto ed alfBlluo.So cure . 

Esercitata , i li . tal guisa , - la uiediclua divonla 
vcijadxctite iln sacerdozio; poicliè essa non gnarda 
i r pa7.ii;nto come urt caso rìv& intt'i-es-si-la iicienza 
e 1 'arto, adempiendo Cini scrirpob) ina freddanieiito 
il suo-officio; belisi coinè lin 'aniina alle cu t soffi!-»" 
renze possono 'por t a re sollievo "gli aniicliovidi-con­
forti ed "aiuti a l p a r i 0 più delle lisichl) ciire. . 
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, ' ' , , BRIVNCES'CO DAMIANI. 

EléMo delle ólfet'te per l'ereziom dei 
Tempio nimiuftenlak. in Viàima.- ,. 

DlSrUKTTO DI ,'ClVlDAI.B . " 
Campara AnUin|0,t. COUMIIÌS'S. Disirèlt. e sua fami­

glia "A. L.'24..—Sotli Ferdinando r. Aggiunto Dislrei-
lualca'.Ji'e. - Mi'ltoni.Fraueesco Sci-ìil.:<^o(niuis3. a. ^,^3. -
Draghi LUIKÌ r. lìonsiglicre Pr.-tore e sua famiglia a, I. • !4 . -
Molle Mania, r. Aggi;uji|t(i •Preloriale a", I. 1»., i-Rmictii 
iMib. Cario-tane. Pretòffilf- a.,l;..6. - Tutti, gli alivi im--
pie'gali Preiurialiui.l. 24. 00 .- Nai'caii.Angelo-r.iCommi-
snralure delle Tfyse-a. I. lì. - Piezolato. Gius, ftiuèvilore ' 
delie "tassa a. I. 4. - Kanaa Alberl.o IXspens. delle t. Pri­
vative, a.-1. 3. - Casi Agnsliiiu Gafi))nieo-e(J -Ispelt. Scoi. 
DlsIrelt; a." 1, ,8 . ' - i)' Orlandi Lureimo Canonico (!d Annn. -
Ei'cl. a. I..3, -PlaleoGilis. Segriit.Morilc. a. ,1. 6.,,-Tulli" 
gli altri iiiipiegali"'Muiiie. «,:|i:;*; - Tulli i Maesii-i, Di- . 
reti, e Cideelii-ila per 1'I,«lrri«'J?Eleni*. a. 1.- 6. -' Tulli gli 
impiegali del PoiOspil. e S, Monte di Pietà a. 1. 9. - De 
Si-ilibus.doll. Mieh. Malico Condotto" a." I. 1 ,̂50 - Pilciani 
noli. Pietro priiiio Deiiut. Coitjun. a. 1-. 12 - Do Nordis nob. 
Massi'mdiano Dep. t.oinun.'a. I. 10. - Polis llob. Nicolò 
Dc'p. Con'iun, a, l . i o . - Nussi.-Vgèslino Esali. Disi. a. I". 8. -
C'intarini' nob. Fantino possidente 0 Diretl. del Ŝ  "M'Olite 
a. I. 12. - Vari ollri Cilladinl e possideuti a. I.,.!!J. ,05 — 
Coiiiuitò di X/u((o'o; Possideuti e Coinunisli a. I, 37i 50 -
Coiiiunii di' Castellili IHontii:- Possidenti ,é Comunisti 
a. I. II. - Co'nunè di .Corno di fiosw'sjo: Di Zulxò nob. 
Gi.imbatl, pruno Deptit. a. I,. 9. - Di Zìieconob.lCandido 

, Depul a., I. ». - Con,cina Leonardo Depai. è famiglia ,1.1. », -
,Calia»si Gius, a, i , -« . . - Fc(leie 'Pi'-lro a. I. 8. - Piani Ui-
clieloa. I. 0. - Allri;Piis.sidPuti cCoiiiuuisli 8, I. 10.O5 -
Co(»-toe d' ippiis'.CòUlilliSi'basl. primo Dcput. a." 1.14. -
Ailri.Possideini e Coniutjisli 0.. I. 16,, 3 4 - Coinuve di 
lilansuniK l)oréllaji),'ib"..contii cav. Bernardino primo Dop., 
a. I. 14. - i AÙri, PóssMi'iiti e ComunisU a. I. '20. 90 - Vii- ' 

•• 'niuns tU,(M.pi/ftiic.cO:'pj'.«ilacqua V'aleni. Parroco ,1.1.10. -
Allr i , l"jssidéiilt, 6 Cóipiipisiì a. I. 2». 00 - Comune (lì 
l'reimrimcu: Oa.vafJ Contunisli a. 1. 24. 88. . 6'omu.no 
di Prcpo/lo; Dagr,ii|i,piegiiti all'Amininistraz. Comuuale 
a. I. 2 .50 - CoUÌMi»i';((i fi.em«ris(((;cO: Da vari C.omunisli 
é Possidenli a. 1. IJl^^'lll,- t 'o/nunc _di S. 'Giòmtimi di 
Manzanu:. Brandis (roh.'jGirolarnn primo Depul a.l; 14. -
"rrenlo nob, Ani,, e fa'iiiiglia a. l.,12. - De Poppi nob. ennie 
G.Uglieliiio a. 1, 7, - Altri Coiifunisli e Possidenti a.l, 30. 80 -

, C'omttnc di J'urrMno,' .Vari_Comuiiisìi e PoSsid. a.,1, lì. 00 
Sondila totale, dei. Disi, di CiYiDAl.E A.. L. 636. uà. 

DisruK-rTO DI S. D.VIVIELE 
Giani Frane, i. r. Commissario Dislrett.:a.;.|, ao,i -

Za'nna Ani, i. r. Aggiuiilo Dislr."».!. 10., - Inipiegati di 
il Cancell. presso jLCrminiissarialo a, I. 3.; - 'De Góiitiiiia Cav. 

Èfnestv Doput.^Ciini, uir pezzo da 20 fri - ^ila'-ddU.,Fe­
derico AvTocato e Di'pul; a, I, 6, '- linpicj.-tU;q. iCoinoiie 
di S. Daniele à. I, 13. 50 - Cii-iìni iiub, doli, pielr' Ant. 
'avv. "a,!l;\30, - Di Giorgio Gius, i, r. Dispemiit^re delle 
Pcivfllive a. IV'tS. - Dirélt, e Maestri delle-Seuole El(;m', 
Mafg, a.l Iti. -Bultazzoni doti. Ani., Nulii,].! a. 1,3,, . -
De (ioncina Cav. Corrado,, mezza sovra!na r .Miilmi! fra­
telli a . l . -12. - Uidli Giovatini'jlO. - Corn'unisli di,-S. Da-
niéleavliilOO. 45 - Di'piilaz^^Chmùii. di Collorodoa. 1/12.-,, 
,Coi|,unisli di Cidlóredoa. I. 37.15 - Cunlc di •Gollorèdo cav.' 
Kódol,fo,,:un zeecli, - Dopulaz. Com. di CoseSno a.l. 10, 8 0 -
Comuìiislì (li Cuseano'a. I, (j'a. 18 - Mezzolo'Pannano Ag. 
Còni. di.Hignano a.'l. 5.,-r Paliris Giuseppe possid. di Di-
gnaiio a'. 1.12. -, MopaiitniVfi.frat. q. fiiigh'el. diCariiaCeò' 
nric/.za suvran.a - Cjiiìiunisli di Digilaiiua, I. 51. 53--Asquiiii 
nob. Viiieenzfi primivpepUt., di Fagagiia a.l, fa., -. IJi-pu-
tìiz. Cudi, di FaKagiia;::ii,''l. Ì4. - Vanni degli Oneslisiiob. 
Nicolò pi>ssid, di. FSgalna 1111, pezzo da 20 l"r - "Nifrris Gim. 
possili. i.ii FaR.wna'una (L.Mipia r-omana' - Conni'nisli ih Fu-

gagiia ,a. I. ,U4. 30 - Coll»ri-i-lo Fabio : Ag.. Ci m. di Mnja-
no a . l . 3. - UiVa Ftapc Maesi: Eleni. di'Majano a. 1. 2. -
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€«USO BELLE CAUTE PlIBBLI.iCIIE IS \WMk 

ib Giugno '16 

Oliblìg. di Slato I le i , a! 5 p. 0|0 
delle del l 'annoiasi al 5 » • • • • 
deltc , ' » 1832 al 5 ' n . . . ."',.,., . . 
(U-tte » 1850 reluib. a r 4 p. 0,0 . . . . 
d'Ilo -de i r imp. 1,0111.-VeneU) 185Q al 5 p. OtO-

Préslito conlollcria del 1834 di fior. 100' . . . . 
detto « del 183» di lior. 100 . . , . , 

Azioni della Banca .• 

»4, 
94 1|16 

131 IjS 
142'Ò 

•84-"5|ia 

218 
131 1|2 

1423 

J7 
94 3|1B 
!»i 3|tO 
94 114-

i,:2 H8 
I42S . 

CORSO, DELCAMBJ m VIE^SA 

.Amburgo p. WO Talleri corr. His. a 2 mesi . 
AfiL-ilei-d.-im p. lOO.'l-allcri corr. a 2 mesi '• • • 
.•\iiRiisla p. 100 liorini corr,,uso 
rieiio'a,p, 300 lire nuovo piinnontesi a 2 mesi -
Livorno' p, 300 lire toscane a 2 mesi . . . . . . 

- , , . , , - ( a 2 mesi , . . , ^ 
l.nodra p, 1. lira sterlina ( ,, ^ ^^^^j ^ • _ 

M UHI» p, 300 l,. A. a 2 mesi 
Marsiftlia ti. 300 [ranchi a 2 mesi . . . . . . 
Parigi p. 300 iraiiehi a 2 mesi 

-15 Giugno 

. I 100 3|4 
151 1|4 
108 7|8 

109 

10 ! 44 
108 7|8 

12,1 

d6 

160 112 
151 llS 
108 3(4 

- 1 

10; 42 
108 3i4 

-17 
100 

108 5(8 

Deptrtaj.. Crtm. di Mnruzife'a.l, n - Coin'unisii iti Mnriizzo 
a . l , . ^ , 44 -- Depulai. Coin,.di Hiigognii^a. 1, 13, - Comu-
ni.sti di-Hag(i(j(i« a, I 37. 18 - Depnlaz, .Cmnun, di -Kivo 
d'Are, a. I. fi. 50 - CoinuiiiSli di Itive d'Are, a. I. 40-. S'è -
Depub-iz. Gipii. di i». Odorieo a . l .T . - Depiiuiz. Conmn. 
e di S. V.lo di Fagagiia a. I, «1 30 - C-ntuiiisli di '%. Vito 
di Faf|agna ii.l. 30, «5. — Tuldc A.L. 713. 2 6 - P i ù 2 peMi-
da ,20 l'r.,̂  2 mezze sovrane, 1 doppia nmiana,« 1 zeciiliino. 

.• •' ' l)isrniy"ro".m AviANo . 

Lodovico M(iri>'lìi li r. CóininisS', Dislr. a . l . 12. - Slario 
BellaviliS Ì: r-. Aiig. Dislreli. a, I, 4. - i'ieli-n Popolini ì, r. 
Scrltt. Comniiss. a. I. 3. 3« - Andrea noli. De Alarlint i. r. 
Ciitisigl, Pretore a, I, 12, '-.Giovanni'Scolli i. r. C;incell. 
Pretoriale a', I. 8, - Pièifo Cwltaim 1, r. 1, Scrlll.; Prelo-
riale a, 1, 5, -"Giuseppi! FasseUa i. r Scrìll, Pria, af 1;4, -
Jlarcellii-Miireoliiii^Curs, Pretori/ile a, I, 3. - Martino Occhi 
Cust, (jarcer. a,'l,"'2, - Aotiuiiu'Pagnàeco iDeoHU'Comun, 
di Avia'no a. 1. 4, - Allri-Depul. 11,1.4, .-%leli-liiore Sar-
togo Segr. Com, a. 1, 2.' -" Ani. De Marco Serilt, Coni, 
», 1; 2,.- «inalili) d,.iU-. Pellegrini M -di'̂ o Coiid a. I. 3. -
Luigi,,doli. Vediiva iMedic» Cond, a. I. 4,.- Maestri C m. 
a. l.;Ì.i-,,S(gite. (Ioli Ui-ano Arcipr,, Vie, For, a, I, 6 -
BorliiliSsi.doii' Gìo, Dati. Piirr. di Marsure a. i 3 - Odorieo 
don T'IfilRi Pàrr. di Caslcllo T Aviniio a. I. 3. -Medena (hn 
Ant;'-Parr. di Giaisa. I. 3. - Guerra doti Gius. Capp. di 
Marsure a. I. 3, - Pietro Niccolò Oliva Del Turco poss, 
a, 1,6.,-Gius, doli; Policrelli q. Vino, avv, a, I. 6 - :Gius . 
Polo qi Osvaldo iiotajo^a. 1, 0 - Ani. Polieretti q. Frane, 
(los.ira.l. 0, - Pietro-doti. Zin'iu.'ìsi di' Uom. avv. a . l . 5 -
Gius. Caii'eiaiii Coinm,'éslnnatore in pensiline a. I, 4. -
Coniuni'sti a, 1.112, 7 5 , . - Gius, co, Cigolutti Dep, Com. 
di Slontereale a, I. 9. ~'Gli altri Depulàti a. 1.4. - A n i -
Venier A"g. Coni, a, 1. l . -Nal-de doU. Gwvasoni Medico 
éolid. 'a.l . 3'. ---Miireiilini don Frane. Parr, dlMonlereale 
a-.f; 4. - TolTolutli don Ani. Parr. a. I. 3. - Zaniiier don 
Natale Ec. Spir. di Grizzo a. I. 4. - Nadinì don-OrazIo 
Parr. di Malnisio a; I. 3. - Frari don Giii- Ball. Parr. di 
t5, Leonardo a, I. 3 . - Cirellu dna Pietro parroco di S. "• 
Marliho a. 1, 3.—Comunisti di Mbnlereale a, I, 93, 4 9 -
Dom»nico Cojazzi ;Dep, Com. di S. Quirino a, I. 3, 3 0 . -
Gli^allri"Dep, ai!|.[2fe -.fiUi.Balt.-Bolta» Ag Gom. a. 1.1. -
Luigi dilli. Elìer«,'Med|go cotid. '%. I. 3. - Brovedaiii don 
Dom, "Parr, di S, 'Quirino-a, J, 6. - Cojassl doq. Frane. 
Olio, a . l . 4. -Toneatli dori Frane ParrWli SedranJÌ avi. à -
Caltaruzza dòn Val. Pai-r. di S. Foca a. I. 3." - Coni, di S, 
Qurrl'oo-a. 1.33,«0. - TotaleJICÌdi.slr. d lAvuNpa . i. 42»-4,4 
' . : , • • - | - DisTni!T-ro D! ,MANIAOO , : ' , 

La'Komaggliire Doiniiiioi. r. Cominiss. Dislr. a. 1,15. -
Del'Giudice riobile Girolamo i. r.-Agg. Dislr. a. 1.12. -
Lol O-iva'do Adi, Diurn. Scrìll. a. I. 3. -1 Ciissellini G. 

.- Ball, (innac. e I DeputatoC"m..a. I. ^4. - Rossi Agosi. 
Depul. Com, a, 1, 3, - Centazzo,.don Gioy, I1ep, , ( im. 
a, I. 3, - Maiiiago nob, co. Niccolò; Giacoino a. I.:;'|f.-, 
llomano don Valentino,, An-ipr. a, 1. 12. - Agòsìiilis'don 
Giov. Predio. Qiiares. a. I. 6. - Mez Gio. Ball, a . l . 6, -

-Nicoli don Eug. Capp, a. 1. 3. - Zuliaiii don Ani, Capp. 
a. 1. 3. - Tomipasipi (ion Ani Maiision. a. 1. ,3 . -, Apio-
nini. Luigi a. 1. ó . ' - Gpzz,ai;ini Vinc, a. I, 3,-,:Mèz doli. 
Luigi a. I. 3: - TofKll; Gius,: Ing, a. I, 3, ;^-Cpizarini 
Bertossl Barbera .1, L :3 , - Rosa Anilirosio a . l i ' 3 ; '- Del 
Piero dilli Diim, Parr:adijPaiiiiigo libero a, l„4u:- .Zec­
chini Orbano a, I, 0," - Pi.izzaitìio, Maria, a. I, 5 , ' - Cap­
pella Gius, a, I; 4, - Di'l Mislr» Frane; a, I. 3 . - Da allri 
comuni di Maliiago a, I, 2o, 80, - Abit. del Comune dì 
Amlreis a, l ,4o; 50. - De-Bernardo don Gio. Ball. Pnrr. 
e Vie, For.. di Arba a. I. 24. r Zaiinier Gio. Ball. I Pop. 
di Arba a. I, 6 - David Ani. Dep. Com, a,i . ,4. • Agno­
lotti Gio. Bau. Agente Coni. a,. I, 3. - Facili GiUs. 3.l.,'o. ~ 
Cicuto (loJi Àiit. a. bi5i, ,- TolTolo Scb. a., I. 3, •- David 
diin l'ioirii a.l . b; 30.'>;'"Bearzallo Zecchini Gius, a . 1 . 3 . -
Dji allri Ciimuiiisti di Arila in compl.'a. I. i5. 4 » , - A b i l , 

ĝ  del Coni, di Barcis ,a. ,1. 18. lo . -Fabbro Pietro di Barcis 
a. I. 3. -.Basulli don Vipe. Parr. di Cavas.'o a. |. 6. -
Alberti don , Paolo Cur. di Còlle a. I. 4. - Dr Bi-rpardo 
GÌ» . hn\. i Depul., Com. di Cavasso a. I. 3. - Maraldo 
Polcenigo El-sabella a. I. Ì. -Businclli avv. -Ant. a. '. 3. -
Pe'lrueco Nalalea. 1.6. • COlussi'Glo. Biilt. a. I. 6. - Venier 
Frane, a. 1, 4. - Da .iillri abit. di Cavasso a. 1. 31. 3 0 . -
Ijrolti Gius. 1 Dep. Ciim. di Ciniolais a. I. 3. - Pro]li 
Già,. Ball, a, b ' 3 . -' Mufussi Marco Ani.; a. I. 3.' - Da 
allri Ciiih._ di" Ci'mìilais in sorte a. I.J,14. 4Ò.,- Del Miitrò 
dòn Luigi'Eeon. Spirit.'di ClaUt a / l . 3. - 'Da vari abit. 
di Claul-a, I. 30. 35. - Zanòtli don GiUs; Parr. di Erto 
a . l . ' S , , 30..-,Da altri abit, di Erto in compi.,, a; 1., 25 -
Sqiicrzi don Giov. Parr. di Fauna a. I, 6.:'i:,-ftjarrhi Lu 
I Deji. Ciiin di l'aniia a. I, 3. - Girolii,niì;-clàft! Gius, àvv. 
a, 1, 8 , ' - Siiilimbergò Callerina'v. Oill ir(i | |pU 3," - Da 
altri abit,-di Fanna a. ,1. 16; 18, -•:Tpì,assS';:Angelo'Dep. 
Cofn, di Viva (:o il-, 1,6, -Salvini Pietro Ag, Com. a, I, 3 ~ 
Kiz-zotli;-(loii Ang. Parr, di Vivaro a.; 1, 6, - Cepile don 
Frane.-Parr, di Tesis a, 1,6,- Beorehia don Frane, Capp, 
di Vivarua, li.3, - Pasquioi don SanleCapp, di Basaldella 
», I. 3. - Odorieo Gius, a, 'I. 3. - Da, altri comunisti di 
Vivaro in serie a. I. 57. 67 . , - Imporlo di altre elargizioni 
verilicale dal Parr. di Cimolais a. 1. 7. 55. - Somma totale 
del dislr. di MAMIAGO-a. 1; 600. 
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' , • :, .CORSO I»ELLBM0.WTE-1M,TIUE.STE 
, . , . • - 4 6 (vitigno d6 

Zecchini in\periali lior", . ' , . . . . , , , . ., óJ;:lJ 5, 10 
1) in: sorte lior,.' 

Siiyraiie lior. . . " . . . 
Doppie di Spagna . , 

" ' ditìt-iiova 
» di'ltonia . , 
)) di Sayoja .. . 
» di Panna 

da 20 friiiiebi , . 
Sovi-a.nc inglesi : . 

15, IO 

3 4 , 3 5 : 

8: 46 1|2 

15. 18 

34, 40; 

8: 46 1|2 

15, 8 

34. 43 

8: 46 1|2 

10: 42 
108 3|4 

128 5|8 1 128 1|2 

: -15. Giugno 16 17 
Talleri dì -Maria 'Teresa fior. . 2, 17 2 : 17 2: 17 

« 'di Fiancesco. L fior. . 2, 17 2 : 17 2: 17 
Bavari lior 2; 13 1)2 2 : 13 — 
Colonoali lior v 2; 24 1(2 2 ; 24 1|2 2; 24 3 4 
Croeioiii lior. . — — ~. 
Pe»,-/.i"il;i 5 Iranehi lior, ; , . 2, 11 3i8 2; 11 3|8 2t 11 3l8 
Agio dei da 20 Caraiitani . , 10 Il2 10 3|8 a 10 l|4 10 1|4 a 10 3|8 

6 a 6 1|4 6 a 6 1i4 6 a 6 1|2 
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EFFETTI PUBBLICI DEL llfif.iVO LOMBABDO-VEiVETO 
VEMF,7,!(V 41 Giugno 13 14 

Prestito con godimento 1, Deeenibre | «1 3|8 J 01 | 91 
Conv, VigI, del Tesiii-o god, 1, Mngsio) 

91 
87 87 1|4 87 1)4 

Tifi 'J'riiiiiln'itt - jl/»i-er(i Luigi Jlurci 'o Redullui 
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